
Capo II

DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE, SLITTE E VELOCIPEDI

Art. 220  Articoli 64  e  69 Cod. Str. -  Dispositivi di frenatura dei veicoli a trazione animale e
delle slitte

1.  Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale, a due ruote con cerchioni in ferro, realizzato
con ceppi, tappi o tamponi, agenti sui cerchioni, deve essere azionato a mezzo di una manovella a
vite meccanica o a vite senza fine. La manovella di azionamento del freno deve essere situata, di
regola,  sulla  parte  esterna  di  una  delle  stanghe.  I  ceppi,  tappi  o  tamponi  si  appoggiano  sulla
superficie esterna del cerchione in ferro e con la pressione esercitata agiscono da freno del veicolo.

2.  Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale a quattro ruote con cerchioni in ferro è uguale a
quello dei veicoli a due ruote e deve essere impiantato in modo da agire almeno sulle due ruote
posteriori del veicolo.

3.  Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale a due ruote gommate comprende due tamburi
situati sulla faccia interna delle due ruote e solidali con le stesse. Ai detti tamburi metallici viene
applicato il  meccanismo di frenatura che può consistere in due ceppi con guarnizioni agenti ad
espansione  nell'interno  del  tamburo  ovvero  in  un  nastro  metallico  munito  internamente  di
guarnizioni  che agisce sulla  parete  esterna del  tamburo.  I  ceppi,  situati  all'interno del  tamburo,
allargandosi,  strisciano  sulla  superficie  interna  del  tamburo  e  agiscono  da  freno  sulla  ruota.
Analogamente si comporta il nastro metallico che, stringendosi, striscia sulla superficie esterna del
tamburo e frena la ruota.

4.  Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale a quattro ruote gommate è lo stesso di quello
dei veicoli a due ruote gommate. E' necessario che almeno le due ruote posteriori siano munite di
detto dispositivo di frenatura. I carri agricoli possono essere muniti di freni azionati mediante leva
collocata sotto il pianale, a sua volta manovrata con apposita leva di comando, purché sia assicurata
l'efficacia della frenatura.

5.  Le slitte devono avere un dispositivo di frenatura consistente in uno o più arpioni applicati sui
longheroni delle slitte stesse e manovrati con leve o volantini, oppure a mezzo rullo ancorato alla
estremità  posteriore  dei  due  longheroni,  munito  di  arpioni  e  manovrato  per  mezzo  di  leve  o
volantino, oppure a mezzo di catene avvolte nella parte anteriore dei longheroni. L'uso di questi
dispositivi di frenatura è consentito soltanto su strade ricoperte da uno strato di neve o di ghiaccio,
sufficiente a preservare il manto stradale.

Art. 221  Articoli 65  e  69 Cod. Str. -  Dispositivi di segnalazione visiva dei veicoli a trazione
animale e delle slitte

1.  La segnalazione anteriore a luce bianca dei veicoli a trazione animale e delle slitte deve essere
realizzata mediante due fanali la cui luce sia visibile in avanti almeno da 100 m di distanza.

2.  La segnalazione posteriore a luce rossa degli stessi veicoli deve essere realizzata mediante due
fanali la cui luce deve essere visibile all'indietro almeno da 100 m di distanza.

3.  I fanali anteriori non devono proiettare luce bianca all'indietro e quelli posteriori luce rossa in
avanti. La luce di detti fanali può essere ottenuta sia con apparecchi a pile od accumulatori, sia con
sorgenti a petrolio, gas di petrolio liquefatto, od altro combustibile idoneo a scopi di illuminazione.

4.  I catadiottri di cui devono essere muniti i veicoli a trazione animale e le slitte devono rispondere
alle stesse prescrizioni valide per i catadiottri degli autoveicoli. Detti dispositivi possono rimanere
sospesi  in  guisa  da  oscillare  purché  sia  sempre  assicurata  la  visibilità  geometrica  stabilita  per
ciascuno di essi.

Art. 222  Art. 67 Cod. Str. - Targhe dei veicoli a trazione animale e delle slitte

1.  La  targa  di  riconoscimento  dei  veicoli  a  trazione  animale  e  delle  slitte  è  costituita  da  un
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lamierino di alluminio di forma rettangolare dello spessore di 7/10 di mm e delle dimensioni di 68
mm x 190 mm. Detta targa, che agli angoli deve essere provvista di fori per il fissaggio nella parte
anteriore destra del veicolo, deve avere il fondo: rosso lacca, se destinata a veicoli per trasporto di
persone, verde, se destinata ai veicoli per trasporto di cose, azzurro, se destinata ai carri agricoli. La
vernice di fondo deve essere data a fuoco.

2.  La targa deve contenere le seguenti indicazioni:

a)  in  alto,  a sinistra:  la  destinazione del  veicolo (veicolo per  trasporto di  persone,  veicolo per
trasporto di cose, carro agricolo); 
b)  in alto, al centro: numero di matricola del veicolo; 
c)  nel mezzo: l'indicazione della provincia e del comune; 
d)  nella  parte  immediatamente  inferiore:  il  cognome e  nome del  proprietario  del  veicolo  o  la
denominazione della ditta; 
e)  in  basso,  a destra:  il  contrassegno circolare dello  Stato recante il  simbolo della  Repubblica
italiana.

3.  Le targhe dei veicoli  destinati  al  trasporto di cose e dei carri  agricoli  devono contenere nel
mezzo, a destra, anche la indicazione della massa complessiva a pieno carico consentita, della tara e
della larghezza dei cerchioni. Per i veicoli destinati al trasporto di persone deve essere indicato
altresì il numero massimo di persone trasportabili compresi il o i conducenti.

4.  Le caratteristiche e le indicazioni delle targhe risultano dalle figure III.1/a, III.1/b, III.1/c, cui
devono conformarsi le targhe apposte sui veicoli.

5.  L'incisione sulla targa delle indicazioni di cui al comma 2 deve essere eseguita chimicamente,
salvo il nominativo del proprietario o della ditta ed il numero di matricola che devono essere incisi
con pantografo o con punzone. Analogamente con pantografo o con punzone devono essere incisi la
massa  complessiva  a  pieno  carico,  la  tara,  la  larghezza  dei  cerchioni  e  il  numero  di  persone
trasportabili.

6.  Le indicazioni della targa di riconoscimento di ciascun veicolo a trazione animale devono essere
desunte dal  registro matricolare per  i  veicoli  a  trazione animale tenuto dal  comune.  In caso di
smarrimento, sottrazione o distruzione delle targhe di cui devono essere muniti i veicoli a trazione
animale, si applica l'art. 102 del codice.

7.  Il  prezzo di fornitura delle targhe di riconoscimento fissato con il  decreto di  cui all'art.  67,
comma 3, del codice, può essere aggiornato con cadenza biennale con decreto del Ministro dei
lavori pubblici.

Art. 226  Art. 70 Cod. Str. - Servizio di piazza con veicoli a trazione animale

1.  I  veicoli  a  trazione animale,  con i  quali  può essere esercitato il  servizio di  piazza,  ai  sensi
dell'articolo 70, del codice hanno le seguenti caratteristiche:

a)  gli elementi che costituiscono la struttura ed i relativi collegamenti, devono essere realizzati con
materiali idonei, privi di difetto e di sezione sufficiente per resistere alle sollecitazioni impresse al
veicolo in condizioni di circolazione a pieno carico. Tutte le parti dove si riscontrano condizioni di
attrito devono essere opportunamente lubrificate; 
b)  le  ruote del  veicolo devono essere non più di  quattro;  le  due ruote anteriori  devono essere
posizionate sull'asse del timone collegato alla stanga o alle stanghe di attacco degli animali; 
c)  le ruote devono essere dotate di cerchioni in ferro di sufficiente spessore in rapporto alla massa a
pieno carico del mezzo e devono essere gommate, essendo a tal fine sufficiente la bordatura in
gomma, o in materiale similare, delle ruote medesime; 
d)  la larghezza massima non deve superare, ai mozzi delle ruote posteriori, 1,80 m e, ai mozzi delle
ruote anteriori, 1,60 m. La lunghezza massima, escluse le stanghe, non deve superare 3,50 m. Le
stanghe devono essere proporzionate alla lunghezza del veicolo e sufficienti per un corretto attacco
degli animali posti al tiro. 
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I suddetti veicoli sono, inoltre, dotati:

e)  di  un  doppio  dispositivo  di  frenatura  di  cui  uno  di  stazionamento  e  l'altro  di  servizio;
quest'ultimo agisce su tutte le ruote; 
f)  di non più di cinque posti oltre quello del conducente, che deve essere collocato in posizione
adeguata  per  la  guida  degli  animali  e  per  consentire  la  più  ampia  visibilità  della  strada.  La
postazione di guida deve, comunque, essere anteriore a quella dei passeggeri, che possono essere
collocati anche in doppia fila. 
Nella  zona posteriore del  veicolo può essere ricavato un vano, appositamente attrezzato,  per il
trasporto dei bagagli, che non devono superare complessivamente la massa di 50 kg. Il traino del
veicolo deve avvenire con non più di due animali da tiro. 

2.  Per poter effettuare il servizio di piazza, il veicolo, se rispondente e conforme a quanto previsto
al  comma 1,  è  approvato  da parte  del  competente ufficio comunale,  che  lo  iscrive in  apposito
registro. Dell'avvenuta approvazione si dà atto mediante rilascio di una targa su cui sono riportate le
parole: "servizio di piazza", come previsto dall'articolo 70, comma 1, del codice, nonché il numero
e la data di iscrizione nel suddetto registro. La targa è apposta nella parte posteriore del veicolo in
modo visibile. 

3.  Per ottenere la licenza per il servizio di piazza con veicoli a trazione animale, di cui all' art. 70,
commi 1 e 2, del codice, l'interessato deve presentare domanda al sindaco e corredarla dei suoi dati
anagrafici;  se il veicolo può essere condotto da diversi conducenti,  devono essere indicati  nella
domanda anche i dati anagrafici dei medesimi.

4.  Per ottenere la licenza occorre che sussistano i seguenti requisiti:

a)  idoneità fisica del titolare e degli altri eventuali conducenti, da comprovarsi attraverso visita
medica da parte dell'ufficiale sanitario del comune, che rilascia apposito certificato; per condurre i
veicoli di piazza si deve essere maggiorenni, non aver superato i 75 anni di  età e, raggiunto il
sessantacinquesimo anno di età, avere effettuato una visita medica presso uno dei medici di cui
all'articolo 119, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che accerti il possesso dei
requisiti psicofisici richiesti  per il  rilascio e la conferma di validità della patente di guida della
categoria B; (391) 
b)  possesso  almeno  del  certificato  di  licenza  elementare  da  parte  del  titolare  e  degli  altri
conducenti; 
c)  idoneità dell'animale o degli animali che devono trainare il veicolo, da comprovarsi mediante
visita del veterinario comunale che rilascia apposito certificato; 
d)  rispondenza del veicolo alle caratteristiche di cui al comma 1, risultanti dall'approvazione e sua
idoneità alla circolazione sulla strada ai fini della sicurezza del traffico e delle persone trasportate;
tale idoneità deve essere dimostrata attraverso un percorso di prova su strada sotto la vigilanza del
competente ufficio comunale che ne rilascia certificazione .

5.  Ove  non  sussistano  le  condizioni  di  cui  al  comma  4,  l'ufficio  comunale  competente  può
concedere al richiedente un termine non inferiore a trenta giorni, per la regolarizzazione.  

6.  Le certificazioni di cui al comma 4 devono essere allegate alla domanda al sindaco. Questi,
accertata la sussistenza dei requisiti, rilascia la licenza intestata al richiedente, contenente anche
l'autorizzazione alla guida per gli altri eventuali conducenti, sotto la responsabilità del titolare. La
licenza deve essere tenuta sul veicolo durante il servizio e mostrata ad ogni richiesta degli organi di
polizia.

7.  La revisione dei veicoli a trazione animale per servizio di piazza deve avvenire ogni cinque anni.
All'uopo, nel termine, il titolare della licenza presenta richiesta al competente ufficio comunale che
fissa il luogo e il tempo della revisione. Questa avviene mediante una verifica della rispondenza del
veicolo a quanto previsto nel comma 1. Dell'avvenuta revisione viene rilasciato apposito certificato
che deve essere tenuto sul veicolo durante il servizio. Può essere concesso un termine non inferiore
a trenta giorni per la regolarizzazione dei requisiti mancanti. Se invece il veicolo si dimostra in
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condizioni  assolutamente  inidonee  al  servizio,  di  tale  circostanza  viene  data  comunicazione  al
sindaco  che  procede  al  ritiro  della  licenza.  Analogamente  si  provvede  se  il  veicolo  non  viene
presentato alla revisione nel termine fissato. 

8.  Il  sindaco può disporre in ogni momento la revisione quando si  accerti  o si  presuma che il
veicolo non risponda più alle condizioni richieste, fissando il relativo termine. A tale revisione si
applicano le disposizioni del comma 7.

Ultimo aggiornamento 16/06/2014


